
 

 
Ci sarebbe anche bisogno di un paziente sforzo di 
educazione per imparare o imparare di nuovo a 
gustare semplicemente le molteplici gioie umane 
che il creatore mette già sul nostro cammino: 
gioia esaltante dell’esistenza e della vita; gioia 
dell’amore casto e santificato; gioia talvolta 
austera del lavoro accurato; gioia e soddisfazione 
del dovere compiuto; gioia esigente del sacrificio. 
Il cristiano potrà purificarle, completarle, 
sublimarle: non può disdegnarle. La gioia cristiana 
suppone un uomo capace di gioie naturali. Molto 
spesso partendo da queste, il Cristo ha annunciato 
il Regno di Dio… Il nostro proposito è precisamente 
quello di invitarvi alle sorgenti della gioia 
cristiana. Come lo potremmo, senza metterci tutti 
di fronte al piano di Dio, in ascolto della Buona 
Novella del suo amore?  

(papa Paolo VI,  
Gaudente in Domino) 

 

Dal vangelo secondo Luca (1,26-28) 
26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu 

mandato da Dio in una città della Galilea, 

chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. 28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, 
piena di grazia: il Signore è con te». 
 

In queste poche parole è racchiuso il senso 
della nostra esistenza. Esse ci rivelano tre cose 
importanti. La prima è il rallegrarsi, lo stare 
nella gioia: il discepolo è colui che cerca 
sempre di essere un uomo di gioia, non perde 
la fiducia. La seconda dice che la nostra vita è 
ricolma dei doni di Dio, anche questo è un 
motivo per stare sempre nella gioia. La terza 
infine è un’espressione che troviamo tante 
volte nella Scrittura: il Signore è con te, ti 
sorregge quando cadi, gioisce quando sei nella 
gioia, ti accompagna nelle fatiche. È questa 
certezza che ci porta spesso a dire “sì, ci sto a 
vivere in comunione con te, Signore”, ed è 
questa certezza che ha portato tanti uomini e 
donne a fidarsi del Signore e a rischiare la vite 
per lui. 
 

PROVO A PREPARARE LA STRADA AL SIGNORE 

TOGLIENDO TUTTO CIÒ CHE PUÒ 

OSTACOLARE IL SUO VENIRE A ME.  

 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di 
colui che tutto opera seconda la sua 
volontà –, a essere lode della sua 
gloria, noi, che già prima abbiamo 
sperato nel Cristo 

(Ef 1,11-12)       
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INIZIAZIONE CRISTIANA 
INCONTRI DI CATECHISMO: orario settimanale 
  

 

PREADOLESCENTI 
INCONTRO 2 e 3 MEDIA  
VENERDI’ 13 DICEMBRE, ore 18.00  
ore 18.00 Confessioni e Gioco 
ore 19.30 Cena 
ore 21.00 Benedizioni comunitarie in Chiesa 
S. Giovanni 
 

  

ADOLESCENTI,GIOVANISSIMI,GIOVANI 

  

CATECHESI ADOLESCENTI E 18/19enni 
MARTEDI’ 10 DICEMBRE, ore 20.30  
in oratorio S. Luigi 
 

CATECHESI GIOVANI 
DOMENICA 15 DICEMBRE, ore 17.30 – 22.00 
presso l’oratorio di Comerio 
ore 17.30 Ritrovo a Comerio 
ore 18.00 Testimonianza di Mons. Emilio 
Patriarca e don Mario Papa 
ore 19.30 Cena 
ore 22.00 Conclusione 
 
 

CATECHISMO DI 1 ELEMENTARE 
SABATO 14 DICEMBRE, ore 15.00 in oratorio San 
Luigi a Gavirate - (4 incontri nel tempo di 
Avvento e 4 incontri nel tempo di Quaresima) 
 

AVVENTO 2019 
 

domenica 15 dicembre ore 17.00  

VESPERO  
in chiesa a Gavirate 
 

ogni martedì ore 7.00 

UFFICIO DELLE LETTURE MATTUTINO  
e Comunione Eucaristica in chiesa a Gavirate 
 

PROGETTO PER L’AVVENTO 2019 

CAMPI DI POMODORI 
Dove…  Diocesi di Obala - Camerun 
Che cosa… Creazione di un’attività di 

coltivazione di pomodori e 
relativa commercializzazione 

Obiettivo… Coinvolgimento di 30 giovani per 
renderli autonomi e indipendenti 
per provvedere al sostentamento 
delle loro famiglie. 

Costo…  € 4.300 
Raccolta straordinaria di sabato 14 e 

domenica 15 dicembre con la vendita di 
prodotti alimentari per le feste di Natale 

 

RIUNIONE PARTECIPANTI NAPOLI 2019 

Martedì 10 dicembre – ore 21.00 
Casa Parrocchiale di Gavirate 
 

GRUPPO FAMIGLIE GAVIRATE 

Sabato 14 dicembre – ore 19.30 
Oratorio San Luigi di Gavirate 
 

CONCORSO PRESEPI IN CASA 2019 

XXI edizione L’iniziativa è promossa dalla 
Comunità Pastorale SS. Trinità, con la 
partecipazione dei Comuni di Gavirate e Comerio e 
del Gruppo Lions Gavirate 
 

 
 

Per iscriversi bisogna lasciare il nominativo in 
parrocchia oppure telefonare allo 0332743040 
(lunedì-venerdì dalle 10.00 alle 12.00) oppure 
al 345 295 6983. I presepi verranno fotografati 
e premiati. La commissione visiterà dal 15 al 
31 dicembre 2019. Chi avesse esigenze diverse 
lo segnali. La premiazione sarà il 6 gennaio 
2020 al termine della Rappresentazione Sacra 
che si terrà a Voltorre. 
 
 

 

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 
CALENDARIO DELLA VISITA 

Inizio visita intorno alle 15.00 e non necessariamente 
segue l’ordine delle vie indicate nel giorno. Si chiede la 
cortesia di tenere legati i cani. 

Lunedì 9 dicembre - COMERIO 
Vie Piave, Isonzo 
Martedì 10 dicembre - COMERIO 
Vie Stazione, Lavatoio, Stretta, San Celso, 
Monviso, largo Ossola 
Giovedì 12 dicembre - COMERIO 
Vie Mattello, M.te Rosa, Prada 

 

 

BENEDIZIONE COMUNITARIA DELLE 
FAMIGLIE a GAVIRATE 

 

LUNEDI 9 DICEMBRE  
ore 21.00 Chiesa di San Carlo Armino 
VENERDI 13 DICEMBRE  
ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Gavirate 
DOMENICA 22 DICEMBRE  
ore 17.00 Chiesa parrocchiale di Gavirate 
 

PARROCCHIA DI GAVIRATE: lunedì 9 dopo la messa 

delle 8.00 si chiedono volontari per imbustare lettere da invi- 

are alle famiglie ed etichettare dono benedizione comunitaria  



 
  

Dalla LETTERA APOSTOLICA Admirabile signum 
DEL SANTO PADRE FRANCESCO SUL SIGNIFICATO E 
IL VALORE DEL PRESEPE 
 

1. Il mirabile segno del presepe, così caro al 
popolo cristiano, suscita sempre stupore e 
meraviglia. Rappresentare l’evento della nascita di 
Gesù equivale ad annunciare il mistero 
dell’Incarnazione del Figlio di Dio con semplicità e 
gioia. Il presepe, infatti, è come un Vangelo vivo, 
che trabocca dalle pagine della Sacra Scrittura. 
Mentre contempliamo la scena del Natale, siamo 
invitati a metterci spiritualmente in cammino, 
attratti dall’umiltà di Colui che si è fatto uomo 
per incontrare ogni uomo. E scopriamo che Egli ci 
ama a tal punto da unirsi a noi, perché anche noi 
possiamo unirci a Lui. 
Con questa Lettera vorrei sostenere la bella 
tradizione delle nostre famiglie, che nei giorni 
precedenti il Natale preparano il presepe. Come 
pure la consuetudine di allestirlo nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, negli ospedali, nelle carceri, 
nelle piazze... È davvero un esercizio di fantasia 
creativa, che impiega i materiali più disparati per 
dare vita a piccoli capolavori di bellezza. Si impara 
da bambini: quando papà e mamma, insieme ai 
nonni, trasmettono questa gioiosa abitudine, che 
racchiude in sé una ricca spiritualità popolare. Mi 
auguro che questa pratica non venga mai meno; 
anzi, spero che, là dove fosse caduta in disuso, 
possa essere riscoperta e rivitalizzata. 
 

2. L’origine del presepe trova  
riscontro anzitutto in alcuni det- 
tagli evangelici della nascita di  
Gesù a Betlemme.  
L’Evangelista Luca dice sempli- 
cemente che Maria «diede  
alla luce il suo figlio primogeni- 
to, lo avvolse in fasce e lo pose  
in una mangiatoia, perché per  
loro non c’era posto nell’allog- 
gio» (2,7). Gesù viene deposto  
in una mangiatoia, che in latino si dice praesepium 
da cui presepe. Entrando in questo mondo, il Figlio 
di Dio trova posto dove gli animali vanno a 
mangiare. Il fieno diventa il primo giaciglio per 
Colui che si rivelerà come «il pane disceso dal 
cielo» (Gv 6,41). Una simbologia che già 
Sant’Agostino, insieme ad altri Padri, aveva colto 
quando scriveva: «Adagiato in una mangiatoia, 
divenne nostro cibo» (Serm. 189,4). In realtà, il 
presepe contiene diversi misteri della vita di Gesù 
e li fa sentire vicini alla nostra vita quotidiana. 
Ma veniamo subito all’origine del presepe come noi 
lo intendiamo. Ci rechiamo con la mente a 
Greccio, nella Valle Reatina, dove San Francesco si 
fermò venendo probabilmente da Roma, dove il 29 
novembre 1223 aveva ricevuto dal Papa Onorio III 
la conferma della sua Regola. Dopo il suo viaggio in 
Terra Santa, quelle grotte gli ricordavano in modo 
particolare il paesaggio di Betlemme…  
 

 
 

Le Fonti Francescane raccontano nei particolari 
cosa avvenne a Greccio. Quindici giorni prima di 
Natale, Francesco chiamò un uomo del posto, di 
nome Giovanni, e lo pregò di aiutarlo nell’attuare 
un desiderio: «Vorrei rappresentare il Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con 
gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la 
mancanza delle cose necessarie a un neonato, 
come fu adagiato in una greppia e come giaceva 
sul fieno tra il bue e l’asinello».[1] Appena l’ebbe 
ascoltato, il fedele amico andò subito ad 
approntare sul luogo designato tutto il necessario, 
secondo il desiderio del Santo… Il primo biografo 
di San Francesco, Tommaso da Celano, ricorda che 
quella notte, alla scena semplice e toccante 
s’aggiunse anche il dono di una visione 
meravigliosa: uno dei presenti vide giacere nella 
mangiatoia Gesù Bambino stesso. Da quel presepe 
del Natale 1223, «ciascuno se ne tornò a casa sua 
pieno di ineffabile gioia»… 
 

3. Perché il presepe suscita tanto stupore e ci 
commuove? Anzitutto perché manifesta la 
tenerezza di Dio. Lui, il Creatore dell’universo, si 
abbassa alla nostra piccolezza. Il dono della vita, 
già misterioso ogni volta per noi, ci affascina 
ancora di più vedendo che Colui che è nato da 
Maria è la fonte e il sostegno di ogni vita. In Gesù, 
il Padre ci ha dato un fratello che viene a cercarci 
quando siamo disorientati e perdiamo la direzione; 
un amico fedele che ci sta sempre vicino; ci ha 
  dato il suo Figlio che ci perdona 
  e ci risolleva dal peccato. 

Comporre il presepe nelle 
nostre case ci aiuta a rivivere la 
storia che si è vissuta a 
Betlemme. Naturalmente, i 
Vangeli rimangono sempre la 
fonte che permette di 
conoscere e meditare 
quell’Avvenimento; tuttavia, la 
sua rappresentazione nel 
presepe aiuta ad immaginare le 

scene, stimola gli affetti, invita a sentirsi coinvolti 
nella storia della salvezza, contemporanei 
dell’evento che è vivo e attuale nei più diversi 
contesti storici e culturali. 
In modo particolare, fin dall’origine francescana il 
presepe è un invito a “sentire”, a “toccare” la 
povertà che il Figlio di Dio ha scelto per sé nella 
sua Incarnazione. E così, implicitamente, è un 
appello a seguirlo sulla via dell’umiltà, della 
povertà, della spogliazione, che dalla mangiatoia 
di Betlemme conduce alla Croce. È un appello a 
incontrarlo e servirlo con misericordia nei fratelli e 
nelle sorelle più bisognosi (cfr Mt 25,31-46)… 
 

10. Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del 
dolce ed esigente processo di trasmissione della 
fede… ci educa a contemplare Gesù, a sentire 
l’amore di Dio per noi, a sentire e credere che Dio 
è con noi e noi siamo con Lui, tutti figli e fratelli… 

 

 



     

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


